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La completezza dell’intervento sanitario consiste nell’equili-
brio tra la cura e la riabilitazione e, naturalmente, la preven-
zione.
Questo principio vale particolarmente nel campo delle pato-
logie visive, in cui, dopo l’espletamento delle cure mediche 
possibili, resta alto in molti casi (e sinora spesso poco soddi-
sfatto), un bisogno riabilitativo e di supporto per il miglior 
adattamento del paziente alla vita quotidiana.
Leggi importanti, come la L. 104/1992 per l’assistenza, l’inte-
grazione ed i diritti dei soggetti portatori di Handicap, e la L. 
284/1997 per i provvedimenti a favore dei soggetti affetti da 
ipovisione, colmano le lacune ancora esistenti, concretizzan-
do il diritto del cittadino ad una salute intesa nella globalità 
dell’individuo, attraverso una corretta integrazione di inter-
venti sanitari e sociali. L’ASL VC, in virtù della propria proget-
tualità a favore dell’Handicap e della particolare collabora-
zione con l’Unione Italiana Ciechi, è stata designata per la 
gestione di uno dei Centri di Quadrante previsti in Piemonte 
per l’Ipovisione. Il Centro, operativo dal mese di ottobre 2001, 
ha avuto da allora un costante sviluppo, coronato dall’aper-

tura, nell’autunno 2009, della nuova 
sede di Via Dante 71/73, a Vercelli, 

moderna e dotata delle migliori 
attrezzature. 

                 Direzione Generale ASL VC
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È con vero piacere che mi permetto di prenderVi per mano ed 
accompagnarVi virtualmente in un mondo tutto particolare, 
dove l’uso dei nostri cinque sensi offre inusuali sensazioni, 
mostrandoci come l’individuo racchiuda risorse straordinarie 
ma ancora poco conosciute.
Sfogliando queste pagine, scoprirete come il nostro Centro 
interviene sullo sviluppo delle risorse personali, individuando, 
sotto l’attento esame dell’équipe medica, i talenti disponibili 
su cui lavorare per ridare ai nostri utenti la possibilità di riap-
propriarsi di una vita il più possibile normale.
Un impegno sempre più crescente ad accompagnare chi vive 
un disagio psicofisico, cercando di stimolarlo a ricostruire, 
con volontà e fiducia, parte di quei tasselli della vita che sono 
stati temporaneamente “sollevati”.
La nostra esperienza ad esserci, per offrire un servizio quali-
ficato insegnando ad affrontare con minor peso e più fiducia 
la malattia. 
Grazie all’attenzione ed al sostegno dell’ASL di Vercelli, oggi 
il Centro di Riabilitazione Visiva si propone completamente 
rinnovato, con progetti crescenti e risorse umane qualificate, 
oltre ad ausili e strumenti all’avanguardia per un attento 
screening e per dare una migliore qualità nel quotidiano.
Ringrazio sinceramente tutti coloro che ci hanno sostenuto e 
quelli che vorranno sostenerci in futuro, dimostrando di cre-
dere nei nostri obiettivi sostanziali, principalmente quelli di 
dare un servizio a quella sfera di persone, a quel mondo som-
merso  ma numeroso che cerca un luogo dove potersi sentire 
finalmente accolto, capito, aiutato. 

Il presidente U.I.C.I. di Vercelli
Cristina Bozzetta
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Il Centro di Ipovisione e Riabilitazione Visiva di Vercelli, situa-
to in via Dante Alighieri n°71/73, nasce nel 2001 da nuove 
esigenze socio-sanitarie promosse dall'Assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte. Obiettivo primario del Centro é offri-
re un punto di riferimento alle persone affette da patologie 
visive gravi che, congedate dagli ambulatori oculistici con 
una diagnosi di gravità che non lascia repliche, si sentono 
abbandonate a loro stesse.
Il Centro si propone di accompagnare e sostenere il paziente, 
ipovedente o cieco, nel cammino che conduce alla riabilita-
zione personale, sociale e ove possibile, funzionale visiva.
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Punto di forza del Centro è il lavoro d'équipe; lo scambio di 
dati e informazioni e il proficuo confronto tra le figure pro-
fessionali che operano presso la nostra struttura, infatti, con-
sentono di progettare congiuntamente gli interventi sui casi, 
evidenziandone la criticità e gli obiettivi perseguibili, offrendo 
in questo modo ai pazienti e ai loro familiari, un servizio tera-
peutico completo e di grande efficacia.
Ogni intervento da parte dei nostri operatori rappresenta una 
tappa di un processo e di un progetto concordato tra tutti i 
membri che compongono la nostra équipe professionale; essi 
collaborano, ognuno a pari dignità e con la propria specificità, 
al raggiungimento di un fine comune e condiviso. Più saperi 
corrispondono ad un aumento della qualità del servizio. 
Professionalità diverse con chiari profili e chiare competenze 
che lavorano insieme per un obiettivo comune.

L'équipe si compone di:
•	 Medico specialista in Oftalmologia
•	 Ortottista e assistente in Oftalmologia
•	 Ortottista e assistente in Oftalmologia dedicata alla ria-

bilitazione in età pediatrica 
•	 Psicologa
•	 Psicoterapeuta infantile
•	 Psicomotricista
•	 Arteterapeuta
•	 Terapista per l’orientamento e la mobilità
•	 Tiflologa
•	 Operatore informatico specializzato
•	 Esperto in autonomia personale e domestica
•	 Esperto per l'insegnamento della letto-scrittura Braille
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La condizione di minorato della vista é stabilita con esattezza 
dalla legge n° 138 del 3 aprile 2001 "Classificazione e quan-
tificazione delle minorazioni visive e norme in materia di 
accertamenti oculistici".
Riportiamo la classificazione delle minorazioni visive della 
legge.

Art. 2. (Definizione di ciechi totali)
Ai fini della presente legge, si definiscono ciechi totali:
a) coloro che sono colpiti da totale mancanza della vista in entrambi gli 

occhi;
b) coloro che hanno la mera percezione dell'ombra e della luce o del moto 

della mano in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore;
c) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 3 per cento.

Art. 3. (Definizione di ciechi parziali)
Si definiscono ciechi parziali:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli 

occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 10 per cento.

Art. 4. (Definizione di ipovedenti gravi)
Si definiscono ipovedenti gravi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli 

occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento.

Art. 5. (Definizione di ipovedenti medio-gravi)
Ai fini della presente legge, si definiscono ipovedenti medio-gravi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in entrambi gli 

occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per cento.

Art. 6. (Definizione di ipovedenti lievi)
Si definiscono ipovedenti lievi:
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 3/10 in entrambi gli 

occhi o nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione;
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 60 per cento.
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Per ottenere il riconoscimento della condizione di minorato 
della vista, l'interessato deve presentare domanda all'INPS per 
essere sottoposto ad accertamento medico legale dello stato 
di cecità da parte dell'apposita commissione.
La richiesta prevede l'inoltro telematico all'INPS di certificato 
medico oculistico e domanda d'invalidità.
Il Centro espleta per intero questa pratica a favore dei propri 
pazienti offrendo ad essi adeguata assistenza.

I minorati della vista 
dispongono oggi di stru-
mentazioni che ne favo-
riscono l'autonomia per-
sonale e l'integrazione 
scolastica, lavorativa e 
sociale.
I soggetti riconosciuti 
ipovedenti gravi, ciechi 
parziali e ciechi totali 
possono ottenere la for-
nitura degli ausili inclusi 
negli elenchi del Nomen-
clatore tariffario delle 
protesi a titolo gratuito o secondo modalità agevolate.
Il Centro é dotato di strumentazioni (videoingranditori, 
ingranditori portatili,...) delle quali i pazienti potranno appren-
dere funzionamento e uso sotto la guida di personale esperto, 
nonché inoltrarne richiesta di fornitura da parte della propria 
ASL di competenza attraverso apposita prescrizione medico 
oculistica.

,
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